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Carissimi Amici
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Ho ricevuto la vostra carissima soltanto la mattina del gno 21. perché sino dal 18. mi trovava
in campagna. Contuttociò posso, e me ne compiaccio, rispondervi qualche cosa di soddisfacente ed
anche presto, e ciò che non vi sareste aspettati, ben più davvicino come vedrete.

Intanto per la commissione della Sig.a Elisabetta  Ferdinando potrà riferirle che il di lei1 Ma-
rito <suo>2 gode perfetta salute, ed è sempre stato bene. Si farà tutto il possibile perché venga mi-
gliorata la sua condizione facendolo passare presso la contabilità alla prima occasione. In quanto al
danaro non occorre parlarne: è impossibile. Queste cognizioni le ho già avute appena ricevuta la
vostra lettera col mezzo d’una Signora che è nient’altro che la Moglie del Direttore dello stabili-
mento. Ho pensato attaccar lei prima del marito suo, perché le Donne già hanno sempre qualche lato
più debole degli uomini, cedono facilmente e l’avrete in altri incontri più grati sperimentato voi
stessi. Benedette le donne! Col Direttore però, siccome ho qualche relazione di famigliarità, penso
di farne quel tentativo che più sarà conveniente, ma non arrischierò volendo tentare la sua delicatez-
za, di tutto guastare, perché temendo esso di compromettersi sarebbe capace di darmi un’assoluta
ripulsa. Esso è qui in Milano, e non mancherò di parlargliene. Direte poi a quel Sig. Chirurgo mag-
giore che non s’aspetti risposta soddisfacente da quel Sig. cui ha scritto, perché non è mai stato Di-
rettore, ed ora non è neppure <nell’>3 impiegato. //

Mi consolo che il meccanismo del roulant vi sia gradito. Me lo farete sentire in opera più
presto che no’l vi pensiate; perché Lunedì o Martedì prossimo cioè nel gno 27. o nel 28. monto in
Velocifero e vengo a Bergamo dove mi occorrerà trattenermi alcuni giorni. Ho un progetto, che non
ho voluto comunicarvi finora per non vi seccare. Ma già d’ora sono in ballo. Se i consigli ed i lumi
che in questi giorni potrò raccogliere non mi persuaderanno altrimenti, ho intenzione anzi risoluzio-
ne di concorrere al posto di maestro di Canto presso la pia scuola, qual posto è rimasto vacante per
la morte del M.o Salari. Ho bisogno di conoscere ancora le formalità di questo concorso, e ciò che
più importa mi necessita trovare costì degli appoggi. Mi si assicura che il M.o Mayer è il principale
influente nella scelta, ma ho anche ragione di temere che esso Mayer sia troppo fermo per farlo pro-
pendere ad assumere protezione parziale per alcuno in generale, meno poi per me che punto non
conosce. Io prendo la cosa come un gioco d’azzardo. Getto il mio dado, e sarò abbastanza soffe-
rente se ne avverrà un fiasco.

                                                  
1 Di lei scritto nell’interlinea.
2 Suo cancellato.
3 Nell’ cancellato.
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Porto meco quelle poche carte che sono necessarii documenti da accompagnare la domanda
che sono per fare. Le vedrete voi stessi e mi consiglierete. Intanto a ben rivederci fra poco. Conser-
vatemi la vostra amicizia e credetemi

Vostro Aff.mo amico
Franco Comencini
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4 Da diversa mano.


